
 

                        

 

SCHEDA BANDO PUBBLICO GAL GARGANO SCARL 

RAFFORZAMENTO DELLE FILIERE 

AZIONE 3: CREAZIONE DI START UP EXTRA AGRICOLE 

Obiettivi 

Attraverso quest’intervento si mira ad incentivare gli investimenti per attività di diversificazione aziendale 

ed economica necessaria per la crescita, l’occupazione e lo sviluppo sostenibile nelle zone rurali 

contribuendo anche a migliorare l’equilibrio territoriale in termini economici e sociali. L’aiuto sarà orientato 

alle piccole e micro-imprese a carattere innovativo con l’obiettivo di rivitalizzare le economie rurali 

attraverso la creazione di nuove attività extra-agricole e un aumento delle opportunità di lavoro. L’elenco 

delle attività economiche ammissibili è riportato in maniera dettagliata ed esaustiva all’interno 

dell’allegato A Codici ATECO. 

 

Soggetti beneficiari 

I soggetti che possono partecipare al bando devono avere sede operativa nel territorio ricadente nei 

comuni di  Cagnano Varano, Carpino, Ischitella, Isole Tremiti, Lesina, Mattinata, Monte Sant'Angelo, 

Peschici, Rignano Garganico, Rodi Garganico, San Giovanni Rotondo, San Marco in Lamis, San Nicandro 

Garganico, Vico del Gargano e Vieste. 

Il sostegno per gli interventi di cui al presente Avviso Pubblico è concesso a:  

A) Agricoltori, che diversificano la loro attività avviando attività extra-agricole;  

B) Coadiuvanti familiari degli agricoltori, che diversificano la loro attività avviando attività extra-agricole. 

Il coadiuvante familiare, pur non rivestendo la qualifica di lavoratore agricolo dipendente, deve risultare, 

nell’ambito dell’impresa agricola per la quale collabora, unità attiva iscritta presso l’INPS;  

C) Microimprese e piccole imprese che avviano o ampliano attività extra - agricole.  

La tipologia di attività rilevabile dal certificato di attribuzione di Partita Iva nonché dall’iscrizione al registro 

delle imprese (anche se trattasi di impresa non attiva) dovrà essere adeguata al settore/attività per cui 

viene richiesto l’aiuto. Si veda l'Allegato A al bando. 

 



 

                        

Tipologie degli investimenti e dei costi ammissibili 

Potranno essere finanziate, in conformità alle norme stabilite dagli artt. 65 e 69 del Reg. UE n. 1303/2013 e 

dagli artt. 45 e 60 del Reg. UE n. 1305/2013 iniziative finalizzate alla creazione/ sviluppo di imprese nei 

seguenti settori:  

a) Realizzazione di prodotti artigianali e industriali non compresi nell’Allegato I del trattato;  

b) Servizi innovativi inerenti l’IT a supporto delle aziende e delle popolazioni del territorio;  

c) Attività finalizzate al tempo libero e alla valorizzazione dei prodotti culturali e naturali;  

d) Attività finalizzate alla valorizzazione delle produzioni artigianali caratteristiche dell’area Garganica.  

Sono ammissibili al sostegno le seguenti voci di spesa:  

- ristrutturazione, recupero, riqualificazione e adeguamento di beni immobili strettamente necessari allo 

svolgimento delle attività, ivi compresi modesti ampliamenti limitati a vani tecnici e servizi nella misura 

massima indicata dagli strumenti urbanistici vigenti, destinati allo svolgimento delle attività ivi compresa la 

sistemazione di spazi esterni di pertinenza degli edifici solo se direttamente collegati e funzionali allo 

svolgimento delle attività;  

- acquisto di nuovi macchinari, attrezzature, e mobilio da destinare allo svolgimento dell’attività;  

- acquisto di hardware e software, tra cui lo sviluppo di programmi informatici con l’esclusione di costi di 

gestione, inerenti o necessari allo svolgimento delle attività oggetto di finanziamento;  

- spese generali nel limite del 10% dei costi ammissibili.  

Per gli investimenti inerenti la lettera c) Attività finalizzate al tempo libero e alla valorizzazione dei 

prodotti culturali e naturali sono ammissibili anche i costi per:  

- acquisto di piccoli mezzi di locomozione (biciclette, carretti a pedali o elettrici, scooter, Quod, ape 

calessino, natanti e imbarcazioni da diporto) e trasporto turistico (bus elettrici, mini bus, van e furgoni 

adibiti al trasporto di persone da 7 a 19 posti escluso il conducente).  

 

Tipologia ed entità del contributo 

Il sostegno sarà concesso nella forma di contributo in conto capitale pari al 50% della spesa ammessa ai 

benefici.  



 

                        

L’investimento massimo ammissibile (quota privata +quota pubblica) non può essere superiore ad euro 

70.000,00 (euro settantamila/00).  

Il contributo pubblico massimo non può essere superiore a euro 35.000,00 (euro trentacinquemila/00).  

L’aiuto finanziario previsto dal presente Avviso è concesso in regime “de minimis”, in conformità al 

Regolamento UE n. 1407/2013, e non è cumulabile, per le stesse spese di investimento e per i medesimi 

titoli di spesa, con qualsiasi aiuto di Stato o con altri finanziamenti “de minimis.  

 

Scadenze per la presentazione della domanda 

Il bando prevede finestre di presentazione della domanda a scadenza trimestrale. La prima finestra utile si 

apre dall'11/11/2019 al 22/12/2019 per l'operatività del portale Sian mentre la scadenza per la consegna 

dei documenti è fissata per il 23/12/2019. 


